
Giovedì della I settimana del Tempo 
Ordinario

Testo del Vangelo ( Mc  1,40-45): In quel tempo, venne a Gesù un 

lebbroso: lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi 

guarirmi!». Mosso a compassione, stese la mano, lo toccò e gli disse: 

«Lo voglio, guarisci!». Subito la lebbra scomparve ed egli guarì. E, 

ammonendolo severamente, lo rimandò e gli disse: «Guarda di non 

dir niente a nessuno, ma va’, presentati al sacerdote, e offri per la 

tua purificazione quello che Mosè ha ordinato, a testimonianza per 

loro».

Ma quegli, allontanatosi, cominciò a proclamare e a divulgare il 

fatto, al punto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in 

una città, ma se ne stava fuori, in luoghi deserti, e venivano a lui da 

ogni parte.

«Se vuoi, puoi guarirmi! (...). Lo voglio, guarisci!»
Rev. D. Xavier PAGÉS i Castañer 

(Barcelona, Spagna)

Oggi, durante il nostro tempo giornaliero di preghiera, desideriamo e chiediamo di 

ascoltare la voce del Signore. «Oggi, se udite la sua voce non indurite i vostri cuori» 

(Ebr 3,7-8). In questa breve citazione, si trovano due cose: un anelito e una 

avvertenza. Entrambe conviene non dimenticarle mai.

Ma, forse, con troppa frequenza, ci preoccupiamo di riempire questo tempo con 

parole che noi vogliamo dirGli, e non lasciamo tempo per ascoltare quello che il 

Buon Dio vuole comunicarci. Vegliamo, dunque, per aver cura del silenzio interiore 

che, -evitando le distrazioni e concentrando la nostra attenzione- ci apre uno spazio 

per accogliere gli affetti, ispirazioni... che il Signore, certamente, vuole suscitare nei 

nostri cuori.



Un rischio che non possiamo dimenticare, è il pericolo che il nostro cuore –con il 

passar del tempo- si indurisca. A volte i colpi della vita possono convertirci, incluso 

senza renderci conto, in una persona più diffidente, insensibile, pessimista, 

disperata... Bisogna chiedere al Signore che ci renda coscienti di questo nostro 

possibile deterioramento interno. La preghiera è la opportunità per dare uno 

sguardo sereno alla nostra vita e a tutte le circostanze che la circondano. Dobbiamo 

leggere i diversi avvenimenti alla luce del Vangelo, per scoprire in quali aspetti 

abbiamo bisogno di una autentica conversione.

Voglia il Cielo che la nostra conversione la chiediamo con la stessa fede e fiducia 

con cui il lebbroso si presentò davanti a Gesù!: «In ginocchio gli diceva «Se vuoi, 

puoi curarmi!» (Mc 1,40). Lui è l’unico che può rendere possibile quello che, per noi 

stessi, risulterebbe impossibile. Lasciamo che Dio agisca con la Sua grazia in noi, 

perché il nostro cuore sia purificato e, docile alla Sua azione, giunga ad essere ogni 

giorno di più un cuore a immagine e somiglianza del cuore di Gesù. Lui, con fiducia, 

ci dice: «Lo voglio, sii purificato» (Mc 1,41).

Pensieri per il Vangelo di oggi



«Gesù, soprattutto con il suo stile di vita e con le sue opere, ha dimostrato che l’amore è presente 
nel mondo in cui viviamo. Questo amore (misericordioso di Dio) si vede in maniera particolare 
quando incontriamo la sofferenza, l’ingiustizia, la povertà» (San Giovanni Paolo II)

«Viviamo in un mondo nel quale Dio non ècosì evidente da poterlo toccare.Lo possiamo trovare 
soltanto se siamo spinti dal cuore e riconosciamo che viviamo non solo di “pane”, ma soprattutto 
dell’obbedienza alla Parola di Dio» (Benedetto XVI)

Gli uomini, «cooperatori spesso inconsapevoli della volontà divina, gli uomini possono entrare 
deliberatamente nel piano divino con le loro azioni, le loro preghiere, ma anche con le loro 
sofferenze. Allora diventano in pienezza « collaboratori di Dio» (1 Cor 3,9) e del suo Regno» 
(Catechismo della Chiesa Cattolica, n. 307)


